
' Al preSidente
del Nucleo di Valutazione
del Comune di Botrugno

oggetto: parere in ordine all'adeguamento del codice di comportamento dei dipeirdenti

Nella qualità di componente esterno del nucleo di valuta zionedopo avere esaminato Ia
proposta di aggiornamento del Codice di Comportamento dei dipendenti del C;;;;; dì
Botrugno, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.3 del i7 gennaio zOf +, esf rimo
awiso favorevole alla sua approvazione, ritenendo l'atto coerente rispetto alle presciizioni
normative vigenti.

11 maggio 2015
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COMUNE DI BOTRUGNO
Provincia di Lecce

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI COMUNALIALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GC DEL

CAPO I _ DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo I - OGGETTO DEL CODICE
1' Il presente codice di comportamento definisce, in applicazione dell,a rt. 54 del D.Lgs. n.165/2001 come riformulato dall'art. 1, comma 44, L. n.1g0/2012 e del DpR n.62/2013,1e regolecomportamentali che tutti i dipendenti del comune di Botrugno 

"a 
i soggetti indicati all,art. 2,comma 2 del presente, nei limiti della compatibilità, sono tenuti a rispettare.2' Tali regole di condotta costituiscono espressione dei principi di integriC conettezza. buona fede,proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità 

" .ugi,on., il"rru,.È aÉuuono guidare l,attivitàamministrativa, e possono essere tutte ricòndotte al'ia integrità personale del dipendente che simanifesta in molteplici aspetti quali: rvrev,srr

- l'obbligo di garantire la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa e dunquel' imp ar zialità e I'imm agine d ell, imp ar zialitèt;

- I'obbligo di garantire la massima collaborazione con altre pubbliche Amministrazioni;
- l"obbligo di garantire la correttez z:a,l'imparzialità e r" r."iri 

""i "dililento verso i colleghi, icollaboratori e i destin atari deil' azione amministrativa;

- l'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale finalità;
- l'obbligo di coniugare I'efficienza dell'azionJamministrativa con l,economicità della stessa ed ilcontenimento dei costi, utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (^rt ri;;;;; 

v'lvurs v

3' Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, si rilhiamano le disposizioni delcodice di comportamento dei dipenàenti pubblici uppror*o con DpR rtr 62 d,e]16.04.2013. al qualesi rinvia in aggiunta alle previsiòni piu specifiche .à-. di seguito formulate.4' Il presente codice di comportametrto rappresenta una delle azioni e misure principali di attuazionedelle strategie di prevenzione della co*uzione. costituisc;,^ilffi;';r#;" essenziale del pianotriennale della prevenzione della corru zione,uaottuto, 
"* 

L lg0/12 dall,Ente.

Articolo 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE
1' Il presente codice si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato e detenninato, conqualsiasi tipologia contrattuare, del comune diBotrugno. 

--^^-r- .^gv!vr'.'a

2' Gli obblighi di condotta previsti dal present" iodi"" trovano altresì applicazione, in quantocompatibili, ai seguenti soggetti:
a) collaboratori e consulenti del comune, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, e aqualsiasi titolo, anche a titolo gratuito;
b) ai titolari di organi.o incarichi (es. addetto stampa, esperto) negli uffici di Gabinetto o staff delSindacooorganipolitici; r ')--r
c) ai collaboratori, a qualsiasi titolo, degli operatori economici aggiudi cataridi contratto d,appalto dilavori, servizi e forniture.
3' Ai fini di cui al comma 2 del presente articolo, all'atto della sottoscrizione del contratto, alconsulente/collaboratotelappaltatore verrà consegnatauna copia del presente codice.4' Ai fini di cui al precedente comma 2, leit. ul " il, negli atti di incarico (determinazionidirigenziali) e nei relativi contratti dovrà essere inserita i; ;É;";'àii."r"rione del rapporlo incaso di violazione degli obblighi previsti dal present. .oàiò".
5' Ai fini di cui al precedente colnma 2,l.eti.-c), nel disciplinare di gara si dovrà rendere edotti glioperatori economici, partecipanti o invitati, della .ir"lrri;;; i"T-.*; contrattuale ove i



collaboratori dell'aggiudicatario violino gli obblighi di condotta previsti dal presente codice. stessaclausola risolutiva deve essere inserita nel contratio stipulato con l,operat"r" ;;;i;;i;u;u;:"' "'
6' La risoluzione del contratto non è automatica. In caso di violazione di taluno degli obblighi, ilfunzionario e/o il responsabile del procedimento, del competente settor e, accertatala compatibilitàdell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà prowedere alla contes tazione alconsulente/collaboratore, operatore economico etc. dell'obbligo ,ioluto, assegnando un termineperentorio di giorni quindici per ra presentazione delle giustificazioni.
Decorso infiuttuosamente il termine ovvero nel caso le giustific azioni prodotte non siano ritenuteidonee, il Responsabile del Settore competente, dispone con propria determinazrone la risoluzionedel rapporto contrattuale. Viene fatto salvo il diritio dell'Amministrazione comunale ad agire ingiudizio per il risarcimento del danno, anche all'immagine, procurato dal contraente privato inrelazione alla gravità del comportamento ed all'entità dei pregiudizio, anche morale, derivatone aldecoro ed al prestigio dell,Amministrazione.
7' Nell'allegato I del presente codice sono riportate Ie clausole di estendi mento a inrprese, consulenti ecollaboratori, a qualsiasi titolo. Ai fini dell'esiendirnento, sarà sufÌìciente il richiamo di dette clausolenei contrattiche il Comune stipula con imprese, consulentie collaboratori, considerato che dello stessodovrà essere consegnata copia integrale.

Articolo 3 - PROCEDURA Dr ADozIoNE DEL coDrcE
1' Lo schema di Codice di Comportamento è predisposto dal Responsabile della prevenzione dellacorruzione, che si awale del supporto e della collaboruziorr. d.ll'ufficio per i procedimenti
disciplinari dell'Ente.
2' Successivamente, il Responsabile della Prevenzjone pubblica, sul sito internet dell,Ente per diecigiorni, un awiso pubblico contenente lo schema del cooice con invito a far pervenire da chiunquesia interessato le osservazioni sul suo contenuto entro i rr.""rriuiJi*i;i;."i. I contributi esternidovranno riguardare I'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con talefinalità, la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa, il rispetto dei termini diconclusione dei procedimenti e, comunque, delle risposte alle istanze dei cittadini, e i dovericonnessi al rapporto con il pubblico.
3' Contestualmente alla pubblicazione dell'avviso, copia dello schema del Codice viene consegnataper le osservazioni sul contenuto anche alle RSU, alle organ izzazioni sindacali .uppr...rràiiu.(firmatarie del CCNL comparto enti locali vigente), ed alle Associazioni dei Consumatori
eventualmente presenti sul territorio comunale. 

vv,uu'raLL

4' Le osservazioni pervenute, ove non accolte dal Responsabile della prevenzione, dovrannocomunque essere citate nellarclazione illustrativa di accompagnamento al Codice.
5' Il Codice viene quindi sottoposto al parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione. Una voltaacquisito il parere, il.Codice viene approvato dalla Giunta Municipale unitamente alla rclazioneillustrativa e successivamente pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'Ente,Sezione "Amministrazione Trasparente" - Sotto - sezione "Disposizioni generali,, e nella reteintranet' Copia del Codice viene ttasmessa, tramite e mail, a tutti i dipendenti ed inviata all,AutoritàNazionale Anticorruzione e per la vaTutazione e la trasparenza delie Amministr azioni pubbliche
(A.N.A.C.).

Articolo 4 - MONTTORAGGIO E CONTROLLO
1' Il Responsabile della prevenzione della corruzione annualmente verifica il livello di attuazionedel codice, rilevando il numero ed tipo di violazioni accertate e sanzionate delle regole del codice,in quali settori/serviziluffici dell'amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni.2' Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente adicolo, il responsabile dellaprevenzione della corruzione si avvale deliufficio procedìmenti disciplinari istituito ai sensidell'articolo 55-bis, comma 4, d,el D. Lgs. n. 165/2001.
3' L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all,articolo 55-bis eseguenti del D' Lgs' n. 165/2001, collabora per l'aggiornamento del presente codice, anche in



relazione alle segnal azioni di violazione dello stesso nonché la raccolta delle condotte illeciteaccertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cuiall'articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001.4' r dati ricavati dal monitoraggio vengono inviati all'Autorità nazionaleanticoruuzione e pubblicatisul sito istituzionale dell'Ente. sono. utilirzati, altresì, per eventuali interventi correttivi dei fattori odelle condotte che hanno portato all'infrazione.
5' Il controllo e la vigilanzasul rispetto e sull'attuazioneviene assicurato dai Responsabili di settori,che dovranno promuovere ed aCcertare la conosce nza d,ei contenuti del codice da parte deidipendenti della struttura di cui sono titolari, anche programmando interventi formativi e diaggiornamento in materia di trasparenza ed, integrità. Il controllo e la vigilanza sul rispetto delleregole del codice-daltarte dei Responsabili di Settore è attribuito al segretalio Generale, nell,ambitodella più generale funzione di sovrintendenza e coordinar""",o a.i-n"rfonsabili di settore cherientra tra i compiti dello stesso.
6' il Nucleo di valutazione assicura il coordinamento tra i contenuti del codice ed il sistema dimisurazione e valutazione della performance, adottato dall'Ente. svolge, inoltre, un,attività disupervisione e verifica sull'attuazione e sul rispetto del codice da parte dei'Responsabili di Settore, icui risultati saranno considerati anche in sede di valutazione annuale della perf'ormance individuale
e_d organizzativa. -'-'-- --"- r
7 ' L'Amministrazione, nell'ambito dell'attività di form azione,prevede apposite giornate in materiadi trasparenza ed integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire una piena conoscenzadei contenuti del codice di comportamento, nonché ui aggiornamento annuale e sistematico sullemisureesulledisposizioniapplicabiliintaleambito.

CAPO II - OBBLIGHI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Articolo 5 - OBBLIGO Dr SERVTRE IL puBBl.rco TNTERESSE E Dr AGrREESCLUSIVAMENTE CON TALE FINALITAi
1' Il dipendente esercita le prerogative ed i poteri pubblici che gli sono stati conferiti all,atto diassunzione in servizio esclusivamente per finalità di interesse- generale , senza abusare dellaposizione o dei poteri di cui è titolare. Ne consegue che:
a) il dipendente non deve usare a fini privati È irrfo.-uzioni di cui dispone per ragioni d,ufficio,deve evitare situazioni e comportamentiche possano ostacolare il corretto adempimento dei compitio nuocere agli interessi e all'immagine dell,Amministrazione comunale;
b) nei rapporti privati, il dipendente non deve assumere condotte che possono nuocere all,immaginedell'Ente, quali, a mero.titolo di esempio, contrarre relazioni o amicizie o tenere comportamenti nonconfacenti all'obbligo di serietà, *oruiità, integrità di un pubblico dipendente;
c) 

-nei 
rapporli privati, comprese le relazioni extralavoàtir" con i pubblici ufficiali nell,eserciziodelle funzioni (es. carabinieri, Guardia di Finanza), il dipendente non deve sfruttare o anche solomenzionare la posizione che ricopre all'interno dell'Amministrazione p", ott"r"rlìr1i,jiri"ui,"l"

2' Il dipendente deve utilizzare il materiale ole attrezzature di cui dìspone per ragioni d,ufficio e iservizi telematici e telefonici dell'Uffrcio nel rispetto dei vincoli posti dall,Amministrazione,
evitandone I'uso per fini personali. A tal proposito, l'ufficio preposto alla gestione del sistemainternet dovrà effettuare un monitoraggio a campione e, di norma con cadenzatrimestrale, volto allaverifica dei siti visualizzati e del loro utilizzo in conformità alle finalità di interesse pubblico.3' Il dipendente deve utilizzate i mezzidi trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltantoper lo svolgimento dei compiti d'uffìcio, compilando all'uopo il c.d. ,.foglio di marcia,, eastenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi à',rffi"io. 

sr ,r*awr.

4' La violazione delle regole di comportamento, di cui al presente afticolo, salvi i casi diresponsabilità penale, civile ed amministrativa, comportano l'applicazione delle disposizioni di cuiagli artt24 del ccNL'95, come modificato dall'art 24 del òbNr ,04, ed,art 3 del ccNL,0g,comparto enti locali area non dirigenziale.



ATt. 6 . EQUILIBRIO TRA QUALITA' DEI RIsULTATI E CoNTENIMENT, DEI C,STI1' r dipendente 
. 
esercita i propri compiti ori.rt*ao lazione amministrativa alla massimaeconomicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche, ai fini dello svolgimento

,ltltJfi[§ iffi#:."tive, 
deve seguirJuna logica di contenimento dei costi, che ,r, p..!irai"ni

2' utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art. 
-l 

r_76 c.c),il dipendente deve improntareil proprio lavoro alla logica di risparmio (es: urln .rìo delle utenze di elettricità e spegnimentointerruttori al termine dell'orario di iavoro, arresto del sistema in ordine ai p.c. al termine dell,orariodi lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale di cancelleria) e sulla individuazionedella migliore soluzione di natur i organizzativa e gestionale,
3' Nel procedimento amministrativo, nell'ottica della semplificazione, deve evitare passaggi edattività ridondanti che aggravano I'attività amministrativa__senza utilità per la procedura. Deve,altresì' valutare il rapporto costi/benefici, sia in relazione all'attività amministrativa che agli effettidel provvedimento o atto posto in essere, razionalizzando tempi, attività e procedure.4 La violazione delle regole di cui al presente articolo,'ort." 

"h"'ìiolurior." dei principifondamentali che, ex art 97 Costittzione e r zltig},r.ggorro l,azioneamministrativa, si traduce inviolazione dei doveri di ufficio e comporta, p."rio awio a"r pro""oimento disciplinare,l'applicazione delle sanzioni previste dall'art : alt ccNL del 200g comparto enti locali area non

Articolo 7 - PARTTA' Dr TRATTAMBNTO DEr DESTTNATARI DELL,AaIoNEAMMINISTRATIVA (IMPARZIALITA, ESTERNA)
1' Nei rapporti con i destinatai d,ell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità ditrattamento a patità di condizioni, astenendosi, altresì, da aiiom arbitrarie che abbiano effettinegativi sui destinatari delT'azione amministrativa o .h. ,o*portino discriminazioni basate su sesso,nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetich", lirgrru, religione o credo, convinzioni personalio politiche, appartenenza ad una minoran za naziotale, Jisabilità, eondizioni sociali o di salute, età eorientamento sessuale o su altri diversi fattori.

2' Atteso che la parità di trattamento pr.e:yppone I'imp arzialitèrdel dipendente, costituiscono regoledi condotta poste a garunziadell'impaizialità e dell'immagine dell'imp arzialità,il divieto di chiederelegali' compensi e altre utilità, la comunicazione degli interessi finanziari e i conflitti di interessenonché l'obbligo di astensione e la partecipazior" -ud 
Associazioni ed organizzazioni come diseguito normati:

2.A) Reeali. compensi ed altre utilità:
Al dipendente è fatto divieto di chiedere, sollecitare, accettare, per sè o per altri, quale corrispettivoper compiere (o aver compiuto) un atto del proprio ufficio, regali o altie utilità (es: viaggi, sconti)anche di modico valore, da parte di terzi o cotteghi di lavoio (sovraordinati o subordinati) chepossono ttarue benefici da decisioni o attività inerJnti I'ufficio o nei cui confronti il dipendente èstato chiamato o sta per essere chiamato a svolgere (o a esercitare) attività o potestà propriedell'ufficioricoperto. a - \-
Tale divieto trova applicazione indipendentemente dalla circo stanza che il fatto costituisca reato(reato di corruzione).
I dipendenti possono accettare o offrire dai/aicolleghi di lavoro (sovraordinati o subordinati) oppureaccettare da tetzi esclusivamente i regali d'uso o altre utilità di modico valore effettuatioccasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia (es matrimonio, nascit" ài ,r, n'gri",compleanno, onomastico) e nell'ambito delle consuetudini inìernazionafi (às: ricorrenze festiveNatale -Pasqua).
Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore ad € 50, anchesotto forma di sconto o di gadgets. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla somma dipiu regali o utilità nel corso dello stesso.anno solare, da parte dello stesso ,ogg.tto.Al fine di non incoffere in responsabilità disciplinare, i soggetti destinatari del presente codicedevono immediatamente mettere a disposizionè dell'Amministrazione i regali e le altre utilità



ricevuti fuori dai casi consentiti. L'Amministrazione, con apposito provvedimento di G.M.,provvederà alla'loro assegnazione alla caritas territoriale elo allaparrocchia e/o associazioni dicarità seguendo un criterio di rotazione, del comune di Botrugno.
F" fatto, altresì, divieto ai soggetti destinatari del codice atccettarcincarichi di collabor azione, qualila consulenza, da soggetti privati individuati in avvocati, commercialisti ed ingegneri, altriprofessionisti ed operatori economici che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, uninteresse economico significativo in decisioni o attività inerenti all,ufficio di appartenenza.La violazione di questa regola di comportamento, ferme restando le ipotesi di responsabilità penale,configurandosi il realo di coruzione (art 318 c.p.), civile o amminist rativa,è fonte di responsabilitàdisciplinare per violazione dei doveri d'ufficià'e comporta, previo procedimento disciplinare evalutazione della gravità del compofiamento, oltre che le sanzioni previste dall,art 24 delccNl ,95,

come modificato dal ccNL d,el 2004, ed art 3 del ccNL '08, p.i it personale non dirigen ziale, lasanzione del licenziamento, di cui all'art 16 del DPF- 62/13, qualora concorrono la non modicità del
:-?Pj:1:1":."§i'",,e/o 

utilità ricevuta e I'immediutu 
"o.."tlzione con it compimento di un atto oattività d'ufficio. Il licenziamento è disposto, altresì, in caso di recidiva.

Il dipendente ha I'obbligo di.o*rffi al proprio Responsabile di Settore, I'esisten za di rupporti

:::::11,':1. .. ll"t"ionisti yf) cle abbiano irt"."rri i" 
.-"d"itJ;il 

al"iffit, ;iilffi:
fl.::H,:::,*,::]|].^.11:,li i.he affidate al dipendente lconflitto d,interesse attuale).La comunicazione deve specificare:
a) se trattasi di rapporli diretti o indiretti (ovvero intrattenuti tramite terze peisone) dicollaborazione;
b) la retribuzione costituita da danaro o artre utilità;

?;t"T,1J:ijorli 
siano intercorsi anche solo con i suoi parenti o affini entro il 2o grado,il coniuge o

Il Responsabile di settore, dovrà verificare in concreto l'esistenza del conflitto di interesse e tenerneconto nell'assegnazione dei carichi di lavoro, urr.grurao il dip"rderte ad altro ufficio.I Responsabili di settore devono effettuare tale comunicazione al Responsabile della prevenzione
con lo stesso contenuto sopra indicato. ed il Responsabile della prevenzione, effettuata lavalutazione del caso concreto, adotterà gli opportuni irowedimenti volti a far cessare il conflittod'interessi.
E'fatto obbligo di aggiornare la comunicazioneogni semestre e di consegnarla anche se negativa.Laviolazione di questa regola di comportamento per i dipendenti comporta violazione dei doveri diufficio' conctetizzandosi in violazione dell'art 23 del ccirrr'95, come modificato dall,art 23 ccNL
_04,-comma 

3 lett. p), e determina |applic azionedel|art 3 del ccNL ,0g.
Il dipendente ha, altresì, l'obbligo ài astenersi dal prendere decisioni o da svolgere attività a luispettanti in presenza di un conflitto, anche solo potenrirl.; ;i" i;r;J; personale o familiare(parenti o affini entro il 2" grado,il coniuge o il convivente) patrimoniale o non patrimoniale.(conflitto d'interesse potenziale). Costituisce interesse non patrimoniale l,intento di assecondarepressioni politiche anche degli Amministratori dell'Ente, sinaàcai anche delle RSU, o dei superiorigerarchici' In tal caso la comunic azione va fatta esclusivamente al Responsabile della prevenzione
che adotterà gli opportuni provvedimenti.
La comunicazione segue le regole indicate nei precedenti commi.
Laviolazione di questa.regola comporta laviàlazione di quanto previsto al comma precedente perI'obbligo di comuni cazione. In caso di recidiva, p."rio procedimento disciplinare, si applica lasanzione espulsiva, prevista d,ar c 2 dellart 16 del DpI. 62/13.
2C) Obblieo di astensione:
Il dipendente ha I'obbligo di astenersi dal partecipare a decisioni o attività che, anche senza generareun conflitto d'interessi, possono coinvolgeie (o càmunque produrre effetti) interessi:
a) propri o di parenti e affini entro il 2. grado o del conìugà o del convivente ;



b) di persone con le quari vi siano rapporti di frequent azioneabituale;
c) di soggetti od organizzazionicon i quali vi siaìna."r;p;;;;;t *.uu. inimicizia;d) di persone con le quali vi siano rapporti di debito o crediio significati:vi;
e) di soggetti od organizzazioni ai cuiit dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente;f) di Enti o Associazioni anche non riconòsciute, comitati, società, uruiii-*ri di cui il dipendentesia amministratore o gerente o dirigente.
g) in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di conve nienza.
A tal fine il dipendente dà immediata comunicazione al proprio Responsabile di settore, il qualeverifica il nesso esistente frala decisione o l'attività concreta da assumere e l,impatto della stessasugli interessi appartenenti a soggetti "non indifferenti,,per il dipendente.Il Responsabile risponde per iscritto sollevando il àipendert" dull,irr"arico oppure motivandoespressamente le ragioni che consentono comunque l'esplàtamento dell'attivita
Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo deve essere affidato ad altrodipendente o, in carenza di professionaità interne, il Resfonsabile di settore d;;. ,;;;. # 

"r"rcompito relativo a quel procedimento.
Qualora l'obbligo di astensione riguardi il Responsabile di Settore, lavalutazione delle iniziative daassumere sarà effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione.La comunicazione del dipendente ed il verbale di verificadel dirigente, Responsabile di settore, odel Responsabile della Prevenzione della comuzione con il relativo esià sono archiviati nelfascicolodeldipendente. vv v§tLv ùvI\-' érrenvlatl rl(

La violazione di questa regola di comportamento comporta violazione dei doveri di ufficio,c^oncretizzandosi per i dipendènti in violazione dell'art 23 delccNl.,95, come modificato dal|art23ccNL 04, comma 3.lett. p), e comporta I'appli cazione dell'art 3 del ccNL ,0g.. La violazioHe deldivieto di astensione in casi gravi o di recidivà, previo avvio di procedimento disciplinare, comportala sanzione espulsiva, di cui all,art l6 del DpF. 62/13.

associazione sancita dall'art.lg della costituzione, il dipendente ha

:1",::,:T:::11:"" Iu 
effettuàta al Responsabite del s"il;;;; ir" iì"o"i."J;"ff,.,i;,"jìilH,::;

L:::ly::1il,,",Tlfre, riservato o 
","',o, operino i" ;il;i-;" pÀr;Jffi;ffi ."i',1svolgimento dell,attività d,uffi cio.

2D

La comunicazione dovrà essere effettuata
iscrizione) o entro sette giorni dall'entrata
awenuta).

entro sette giorni dalla iscrizione (in caso di nuova
in vigore del presente codice (nel caso di adesione già

Per i Responsabili di settore la comunic azione va effettuata entro gli stessi termini al Responsabiledella Prevenzione della corruzione.
La comunicazione non deve essere effettuata per l'adesione a partiti politici e sindacati.Pervenuta la comunicaz,isls, spetta al Responsabile del settoie, e/o al Responsabile dellaprevenzione della corruzione, valutare la compatibilità fra la partecip azione all,Associa zione eloorganizzazione e le funzioni svolte dal sàggetto che ha effettuato la comunicazione edeventualmente disporre I'assegnazione ad aliio ufficio e/o settore, informato e sentitopreventivamente il Sindaco.
L'appaftenenza ad una Associazione sporliva anche dilettantistica genera incompatibilità conI'appartenenza all'lJfftcio e/o settore solò nel caso in cui il settore di appart enenzaè deputato adistruire e liquidare i contributi alle Assoc iazioni sportive. stessa ìncompatibilità in ordineall'appartenenza ad Associazioni di volonla/rato,Rotarl Lions e la titolarità dell,Ufficio e/o settoredeputato all'erogazione di risorse economiche in qualu"q"" ro.r"u (dirette ed indirette) anche a taliAssociazioni ed Orga nizzazioni.



precedenti comporta la violazione dell'art 23 ccNL '95
con I'applicazione delre sanzioni previste d.all,art 3 del

rn attuazione del principio di libertà di associazione ex art.18 costituzione, è vietato costringere oesercitare pressioni nei confronti dei colleghi di lavoro al fine di ottenere la loro iscrizione adassociazioni od otganizzazioni anche siidacali, promettendo in cambio vantaggi (esempioprogressioni di carriera, forme di salario u"....o.io non cumulabili, indennità non dovute) oprospettando anche con mere allusioni svantaggi in termini di carriera. Laviolazione della regola dicui al presente comma comporta l'applicazioné della sanzione estintiva del rapporto di lavoro ex art16 c 2 del D'P:R 62113, previa valutazione della gravità del compoftamento in esito alprocedimento disciplinare.

Articolo 8 - MASSIMA COLLAB0RAZIONE coN ALTRE pp.AA.
1' Al fine di favorire una Amministrazione moderna, al di fuori da logiche di isolamentoautoreferenziale, in grado cioè di colloquiare e scambiare informazioni nella logica di un miglioreservizio al cittadino, il dipendente deve assicurare lo scambio e la trasmissione delle informazioni edei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della vigente normativa. Il dipendente hal'obbligo di rispondere sempre per e-mail o pec ai mersaggi ricevuti con tale modalità.2' Ai fini di cui sopra, il dipendente assicuri in modo ,àgolare e completo la pubblica zionesul sitoistituzionale dell'Ente alla Sezione "Amministrazione Trasparente,, delle irfo;;;i;, i"ia"i .degli atti previsti nel D.Lgs. n.33120r3, nelle deliberazioni CIVIT nn.50 e 7l/2013 nonchè nelPro gramma Tri ennale della Trasp ar enza adottato dail,Ente.

3' In applicazione dell'art. 6, comma 1, lett. d) della Legge n. 241/1990 e come previsto dalregolamento sul procedimento amministrativo approvato dalliEnte con deliberazione di C.C. nr 34del30109/2013' a mente del quale il "Respontubil" di frocedimento procede alle comunicazioni delprovvedimento finale e ne cura la pubblicàzione nei casi previsti dallà leggi e dai regolamenti,,, ogniResponsabile di settore, dovrà individuare i Responsauitiael singoli p.oIJai*"nti di pubblicazione,ove diversi dai responsabili di procedimento. Tale indic azioie ura.a trasmessa per iscritto alResponsabile della prevenzione -Responsabile della Trasparenza. 
erravo,a ,,vr ròvrrLLU

4 In ogni caso i Responsabili di settore, devono operare;;;;;-"nte per garantire il tempestivo eregol are fl us so delle inform azioni da pubblicare.
5' Il dipendente, altresì, ha l'obbligo di tracciare i processi decisionali adottati attraverso unadeguato supporto documentale che- consenta in ogni momento la sua replicabilità, curando latempestiva pubblicazione delle schede di censimento'dei procedimenti, con ia relativamodulistica]sul sito web istituzionale dell'Ente. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo, per idipendenti integra comportamento contrario ai doveri del dipendente di cui all,afi23 delCCNL,g5-come modificato dall'art 23 del ccNL'O4, comma 3 lett a) e d), e comporta r'"ppii"rj"^#'à;;i;previsto dall'art 24 ccNL '95, modificato dall'art z+ icNr '04 ed art 3 del ccNL ,0g. Nellavalutazione annuale della performance individuale si terrà conto del comportamento collaborativoda parte dei titolari degli uffici per garantire in modo ,.golur" e completo la comunic azionedei datied informazioni oggetto di pubblicùionesul sito istituzùnal" r"il" r;i"r.lpp"rio. 

---- '--' -i

Articolo 9 - OBBLTGHT coNNEssr AL RAppoRTo coN r COLLEGHT :
C OMPORTAMENTO IN SERYIZIO
1' Al fine di favorire la cooperazione tra colleghi sul luogo di lavoro, nell,ottica di realizzare ilcomune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanzedel cittadino, è vietato aldipendente di adottare condotte diiatorie volte a ritardàre il compimento di attività o l,adozione didecisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri dipenàenti attività o decisioni di propriaspettanza.
2' La violazione della regola di cui { c. 1 del presente afticolo, comporta per i dipendenti laviolazione dell'obbligo sancito dall'art 23 del ccNi'95, come modificato dall,art 23 del ccNL,,4,comma 3 lett' a) ed f), con applicazione delle sanzioni previste dall,art 3 c.4lett.b) del CCNL ,0g.

La violazione dell'obbligo di cui ai commi
come modificato dall'art 23 del CCNL 04
CCNL'08 c. 4lett a).



In tal caso, l'ufficio Procedimenti Disciplinari in sede di istruttoria dovrà valutare il fatto specifico econcreto che ha determinato la condotta dilatoria del dipendente (quindi il nesso 
"u,rr'ur. 

^i.u 
rucondotta e I'evento).

3' L'avvio del procedimento disciplinare non pregiudica le azioni da intraprendersi in ordine almancato rispetto dei_termini del procedimenio amministrativo da p*. a"r aip"rààrt;;;rr.disciplinati dall'art 2 dellaL 241/90 e dal regolamento comunale sul procedimento amministrativoadottato dall'ente.
4' L'illiceità della condotta sopra descritta viene meno ove il dipendente dimostri in sede dicontraddittorio I'esistenza di un giustificato motivo (oggettivo o soggeitivo).5I permessi di astensione dal lavoro devono "s".. utilizzati iJi 

"u.i'previsti 
dalla legge (es.permessi ex L'104) e dai contratti collettivi (permessi retribuiti e non), comìnicati preventivamenteal Responsabile di Settore e nei limiti del possibile, (salvo é-"rg"r." non prevedibiD;

programmate in anticipo in modo da non pregiudicare la funzionalità del sJrvizio. Il Rsponsabile disettore, pur avendo I'obbligo di rilasciarè i p..*"rsi ai dipendenti a lui assegnati con fissazioneeventuale dei giorll in cui recuperare, dève, con l'ausilio dell'ufflrcio personale, effettuareperiodicamente (sufficiente ogni tre mesi) il controllo clella documentazione giustificativa deipermessi richiesti e del plafond posto dalle leggi e dai Contratti Collettivi del CoLparto Regioni-Enti Locali' Per i Responsabili di Settor" p.ouu.d" il Segretario Generale, con l,ausilio dell,Ufficio
del personale. vvrr vrrrwi

6' La violazione della regola di cui al c. 5 del presente articolo comporta violazione dell,obbligo
sancito dall'art 23 del CCNL'95, come modificato dall'art 23 del CCNL'O4, comma 3 lett. e) ed o),con I'applicazione delle sanzioni previste e disciplinate dagli art24 stesso cbNr e 3 del CCNL ,0g.

Articolo 10 - OBBLTGHT C0NNESST AL RAppoRTo coN rL puBBl,rco
1' L'Amministrazione Comunale dedica particolare attenzione al comportamento che il dipendente ,
deve tenere con il pubblico, sia "de visu", che attraverso posta elettronica o cartacea.
2. Si enunciano di seguito i seguenti obblighi di condotta:
24) obblieo di identificazione: il dipendente in rapporlo con il pubblico si fa riconoscere attraversol'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione
dall'Amministrazione.

il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza. cortesia
e disponibilità e, nel rispondere alla coruispond 

"n 
u) a chiamate telefoniche ed ai messaggi di posta

elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile.
Qualora non sia competente a prowedere in merito ud unu richiesta, per posizione rivestita o permateria, indfuizza l'interessato al funzionario ed ufficio .o*p.i"it" 'Àru 

Amministr azioneComunale, anche se ciò può compoftare l'impegno dell'esame, sia pure sommario, della pratica olroomanoa.
Il dipendente non deve rifiutare con motivazioni generiche prestazioni cui è tenuto, deve rispettaregli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, permesso per un urgentemotivo personale o familiare) e deve rispondere senzaritardo ai loro reclumi.
Nelle opetazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta l'ordinecronologico, sa]vo diverse esigenze di servizio (es perdità di finanziamlrr,o, .rig"rrJ" ;; ;^r;connesse a calamità naturali e incidenti c.d. rilevanti) o diverso ordine di priorità stabilitodall'Amministrazione per iscritto (si ritiene sufficiente anche una nota a firma del Sindaco oSegretario).
zu) ubbltso di lbrnire spiegazioni: il dipendente fornisce informazioni e notizie relative ad atti odoperazioni amministrative incorso o conclusi- informandn.^lrrììnnììA oli i-+^-^..^+i r^n^ -^^-i1-!r?r:
di avvalersi anche di altri uffici dell'Ente.

conclusi, informando comunque gli interessati della possibilità

Tuttavia, al di fuori dei casi consentiti, il dipendente non anticipa né assume alcun impegno inordine all'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti I'Ufficià.



Qualora richiesto di fornire documenti, informazioni non accessibili in quanto coperli da segretod'ufficio o da tis-ervatezza, il dipendente informa il richiedente àei motivi che ostanoall'accoglimento della richiesta.
Il dipendente' inoltre, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamentoproprio-e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali h, i" .;;;;nsabilità ed il coordinamento.salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, ildipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell,Amministrazione.

:tl*t""f::i?::*:TtTi,i:.orpi, s:al/e in"u-fug,ra elettorale net corso deua quate è vietatoai dipendenti distribuire al pubblico vòlantini ed altro materiale.
2D) ObbliSo di risnettare i ferrmini A1 ^^-^r..^:^,^^ r^: : il responsabile di und:y",rispettare i termini fissati da-egoramenti comunali o, inmancanz4 il termine legare di 30 giorni, per ra conclusione di ,, ;;;;;*#:' ii.ri.comunicazioni con i cittadini, anche quando non determinano l,attivazione di procedimentiamministrativi, il dipendente deve sempre rispettare i termini prefissati, o in mancanza quello legaledi 30 giorni' nel fornire la rispost a all'istanzao comunicazione anche se negativa, tranne nel caso incui si concretizzi il silenzio qualificato.

:Ildipendentecheprestalapropriaattività
lavorativa in un Settore che fornisc*eruiriiGubbli"o 

"r.u 
it.G;"-d;gil standards di qualità e diquantità fissati dall'Amministrazione anche nelie carte dei servizi.Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del sevizio, di consentire agli utenti la sceltatra i diversi erogatori e di fornire loro inform azioni sulle modalità di prestazione del servizio e suilivelli di qualità' A tal fine il dipendente_.avrà 

"uru 
ai uggiornarsi in ielazione sia ai contenuti delservizio da rendere che alle modalità di semplifi cazione di pratiche burocratiche e di pesantiprocedure a carico del cittadino.

La violazione delle regole di comportamento, contenute in questo afticolo, fatti salvi i casi in cui Iaviolazione dia luogo. alche a respònsabilità amministrativa e civile (per l,eventuale risarcimento deldanno)' comporta violazione dei doveri di ufficio, concretizzanaosi in violazione dell,art 23 d,elccNL'95' come modificato dall'art 23 ccNL 04, comma 3 lett. d) ed f), e determina l,appìicazionedi quanto previsto dall,art 3 del CCNL'0g.

Articolo 11 - PREVENZTONE DELLA coRRuzroNp E sEGNALAzToNE TLLECITT1' Il dipendente ha I'obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel piano di prevenzione dellacorruzione' adottato dall'Ente, del quale, il presente 
"oJi"., 

rappresenta una misura di prevenzione,e di prestare la sua collabotazionò d Segretario comunale nella qualità di Responsabile dellaPrevenzione della Corruzione
2' Il dipendente ha I'obbligo di segnalare tramite e mail istituzionale al Responsabile dellaPrevenzione della corruzione eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscen za inragione del rapporto di lavoro.
3' Le segnalazioni devono riguardare comporlamenti, rischi, reati ed irregolarità ai dannidell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale.4' Le segnalazioni anonime potrannà essere prese in considerazione solo se sufficientementecircostanziate e dettagliate.
5' Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatoriedirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A talfine' la sua identità è conosciuta solo da chi riceve la segnala zione e la denuncia è sottrattaall'accesso previsto dagli artt. 22 e segg. delra L. n24ur990.
6- Nell'ambito del procedimento clisciplinare :
a) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accerlamenti distinti ed ulterioririspetto alla segnal azione, I'identità del segnalante deve rimanere segreta, a meno che lo stessoacconsenta alla rivelazione;

zrr l uOOltgo di rispettare i
procedimento e/o I'istruttore



b) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata in tutto o in parle sulla segna lazione,I'identità del segnalante puo essere riielata qualora la sua .oro..àrru sia assolutamenteindispensabile per la difesa dell'incolpato.
7' Al segnalante si garantiscono le iutele previste dall'art 54 bis del D.Lgs. 165/0L La violazioneall'obbligo di segnalazione e collaboraziòne con l'ufficio disciplinare, 

*cui 
al presente afticolo,comporta l'applicazione di quanto previsto dall'art 55 bis comma 7 previoprocedimento disciplinaree valutazione della gravità del comportamento.

Articolo 12 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI pER I RESPONSABILI DI SETTORE
RMA L'A ONE LLA PRIA AZIONE

,?:::::::: ].,_rln..ioazioni 
azionarie. gli urt.i interessi fi;r;;i;;il;;;;;* ," ffiffi:1

,;;i:;#;iffi;i.^^--^--L: t d ,,inerenti al Settore.
Nella medesima comunicazione il Responsabile di Settore fornisce le informazioni sulla propriasituazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRpEF. Il Responsabile diSettore presenta annualmente al responsabile della trasparenza per la pubblicazione sul sitoistituzionale dell'Ente le dichiarazioni ài insussistenza di cause di inlompatifitta all,incarico di cuial D. Lgs. 39/13.

: il Responsabile di Settore assume atteggiamentileali e trasparenti ed adotta un comportamento esemplare èd imparziale nei rapporti con i colleghi, icollaboratori ed i destinatari dell'azione amministrativa. 
r- ^^-^ -*rl

Il Responsabile di settore deve avere in prima persona un comportamento integerrimo che rendamanifesta I'intenzione di essere al serviziò di obiettivi generali, senza strumentali zzarc lapropriaposizione personale- per diminuire il proprio lavoro facenaolo gravare sui collaboratori e dipendenti.La lealtà richiesta al Responsabile di settore deve manifestarsi:
-nei confronti dell'Amministrazione di appart etenza con la tend,enzaad un miglioramento continuosia in termini di diligenza e puntuatita nàlt'adempimento dei propri compiti che nel porre a fruttotutte le risorse umane disponibili per I'ottimale andamento deil'ùdcio;
-nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparuialenei riguardi ditutti; il che comporta: valorizzarc le differenze; uiJ"gour" I'istruìtoria delle pr'atiche sulla base di unequa ripartizione dei carichi di lavoro e tenendo conto delle capacità, delle attitudini e dellaprofessionalità del.personale assegnato al settore di cui è responsabile, affidare gli incarichiaggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione; valutare ilpersonale assegnato con imparzialità, premiare i migliori e sanzionare quando cio sia necessario. Lalealtà si manifesta, altresì, nel relazionarsi direttaniente con i dipendenti assegnati, senza lasciarsi

orLrvrr' ttst Lvtiazurlrarsl qlrettamente con I dlpendenti assegnati, senza lasciarsiandare a critiche a contenuto diffamatorio al di fuori del confronto diretto 
"or 

l,irt.*r;;
,ifResponsabile di settore svolge con diligen;^ l" t"rir"i ua À*§"tturrti in base all,atto diconrerimento .",'ir""J";, ".;;'#""'r,1"'o'i,#,Ji"il:L,lX, "'"J :lTf,"l' JilJllff:",totganizzativo adeguato per I'assolvimento dell'incarico. Ii comportamento del Responsabile diSettore deve essere improntato al perseguimento di obiettivi di lnnova zione e di miglioramento

dell'organizzazione e di perseguimento di elevati standard di efficienza ed efficacia dei servizi edattività istituzionali.
Atteso che il comportamento organizzativo si fonda:
A) sulla capacità di gestire il tempo ossia i processi interni ed esterni al proprio Settore in manieratale che non vi siano tempi morti nel passaggio delle attività (pratiche-' corrispond enza) tra icollaboratori;



B) sulla gestione delle risorse umane, il Responsabile di Settore ha l,obbligo di organizzare appositeriunioni con tutto il proprio personale (c.d. briefing) al fine di:
-monitorare I'andamento delle attività di ogni collJoratore;
-verificare eventuali anomalie in ordine al iispetto dei tempi del procedimento amministrativo oaltri aspetti;
-confrontarsi, relazionarsi in modo positivo e sereno, con i propri collaboratori su decisioni daprendere;

-pianificare con un congruo anticipo le azionial fine di evitare che, con il decorso del tempo, sitrasformino in emergenze.

: il Responsabile di Settore cura,compatibilmente con le risorse disponibili, it u.* ganizzativo rr.i S"tto." a cui è preposto,favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziativeftnalizzate alla circolazione delle inform azioni, alli formazione e all,aggiornamento del personale,all'inclusione e alla valorÌzzazione delle differenze di genere, di età e di conaizioni personali. AlResponsabile di Settore compete in particolare:
a) favorire rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori: egli ha I'obbligo di instaurare un clima difiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della qualità delle relazioni umane e lacrescita professionale del personale assegnato. I ------- v,r u,rq,w v

b) favorire la citcolazione delle informàzioni e I'aggiornamento del personale: per tale via egli haI'obbligo di implementare tra i propri collaboratoriÉ cultura del lavàro di squadra, abbandonandoqualunque concezione verticistica del suo;
c) favorire la valorizzazione delle diffetenze: egli deve saper emettere giudi zi di vaTutazionedifferenziati in base.alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori; d"eve essere in grado divalutare le differenti situazioni senza che questo significhi t 

"ti"À*to-'piiriut" o di favore neiconfronti di alcuno,. e^s concessione part-time per Ladri con figli piccoli o a dipendenti conparticolari esigenze di famiglia
BLI ,V ID TI (c.d. imparzialitàir'il;;il;nd;rino'.l'ioi^-^ J^l ^^.-: ^ ^ r: r

:T"*::i:,1"1*,"? di lavoro, tenendo .9"to delle capacità, delle attitudini "^a"ffrilil#;;ì;;
quanto possibile, secondo criteri di rotazione.
L'eventuale disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro andrà segnalata al Responsabile diPrevenzione della Corruzione che provvederà ad adottare gli opportuni pilvvedimenti.Il Responsabile di settore svolge lavalutaz.ione del personale assegnato alla struttura cui è prepostocon imparzialità e rispettando Ie indicazioni ed i tempi prescritti.
Intraprende con tempestività le iniziative necessarie o,r" ,.rrgu a conoscenza di un illecito, attiva econclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l,illecitoall'autorità disciplinare, prestando ove_richiesta la propria collaboiazione e'provvede ad inoltraretempestiva denuncia all'Autorità Giudiziaria p"rruÈ o segnalazione alla corte dei conti per lerispettive competenze.
Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parle di un dipendente, adotta ogni cautela dilegge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nelprocedimento disciplinare, ai sensi dell,art. 54-bis del D. Lgs. n. rcizooì-. 

-"
Nei limiti delle sue possibilità, egli evita che notizie non rispondenti al vero quantoall'organizzazione, all'attività ed ai dipendenti dell'amministrazior" po.rurro diffondersi.
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni eseÀpi al fine di rafforzare il sensodi fiducia nei confronti dell,amministrazione
6' La violazione degli obblighi di cui al presente afticolo, ferme restando le ipotesi in cui laviolazione dia luogo anche a responsabìlità penale, .ir1" "ì "*r"r"lo ativa, è fonte diresponsabilità dirigenziale, ex afi 2l del D.Lgs. tàstot, e rileva nella valut azioneannuale da partedel Nucleo di valutazione con riferimento al òomportamento organizzativo tenuto dal Responsabiledi settore; e disciplinare, secondo la disciplina contenuta nel vigente ccNL compafio enti locali.



Articolo t3 - srrpulA CONTRATTT E ALTRr ATTr NEGozrALr
1' Il presente articolo contiene una previsior. rp""irÈ per i Responsabili di settore che si occupanodella conclusione di accordi o di contratti pei conto dell'Amminirt.-ioì" atteso che trattasi disoggetti I'a rischio" per la loro attività.costitutiva di rapporti con efficacia sulla ftnanzapubblica.2' Nella conclusione di accordi o nella stipula di coniratti per conto dell,Amministrazione e nellafase di esecuzione, è' fatto divieto al Responsabile di s"tto." il ricorso all,interme diazione di terzi ela corresponsione o promessa di utilità a titolo di intermed iazione

3'Per ragioni di "confitto di interesse", è fatto divieto al Responsabile di settore di concludere perconto dell'Amministrazione contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazionecon le imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennioprecedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi d,ell,art.l342 c.c.
(contratti conclusi mediante moduli o formulari).
4' Qualora I'Amministrazione concluda.contratti di appalto, fornitura, servizio, frnanziamento oassicurazione con le imprese con le quali il Responsabitl ai s.ttore abbia sìiputato o ricevuto altreutilità nel biennio precedente, il Responsabile interessato si astiene dal partecipare alle attivitàrelative all'esecuzione del contratto, informando immediatamente il Responsabile della prevenzione
della Corruzione che provvederà alla sua sostituzione. Di tale astensi.;; ;;;;; ;;;;""comunicazione scritta anche al Responsabile dell'ufficio personale ai fini dell,inserimento nelfascicolo personale.
5' Il Responsabile di settore informa tempestivamente per iscritto il Responsabile della prevenzione
della corruzione derle situazioni descritte ai comm i r i q.
6' Il Responsabile di settore che riceva rimostranze orali o scritte sul proprio operato, o su quellodei propri collaboratori, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nellequali sia parte l'Amministrazione comunale, deie tempestivam.rrt" irrfo.àare di norma per iscrittoil Responsabile della Prevenzione della corruzione 

"hÉ;;si;;;;;;il;roonsabite interessato,valuterà la fondatezza delle rimostranze e curerà nota di risposta all,impresa.
7 ' La violazione degli obblighi di cui al presente articolo, ferme restanìo le eventuali responsabilitàpenali' civili ed amministrative, comporta la violazione degli obblighi di comportamento di cuiall'art 5 del ccNL'2010 con I'applicazione,previo procediÀento disciplinare, di quanto dispostodall'art 6 e 7 stesso CCNL.

Articolo 1 4 - RESPONSABTLTTA, CONSEGUENTE ALLA ytoLAZroNE
1' La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra 

"o*pon*enti contrari ai doverid'ufficio' Ferme restando Ie ipotesi in cui la violazione delleiisposizioni contenute nel presenteCodice' nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della Corruzione, dàluogo anche a responsabilità penale, civilè, amministrati", ;;;;;;ililil;hco dipendente, essaè fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispettodei principi di gradualità e proporzionarità deile sanzioni.
2' Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamenteapplicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità delcomporlamento e all'ertità del pregiudizio, anche Àorale, derivatone ur a".o-^" iiìràr,rri"dell'amministrazione di appartenén u. r".sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dairegolamenti e dai contratti collettivi, incluse quÉi" espulsive che possono essere applicateesclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violaziorr" d"lt" disposizioni di cuiagli art' 4, art' 5, comma 2, art.14, comma 2, primop-eriodo, recidiva negli illeciti di cui agli art. 4,comma 6' art' 6 comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, ed art.13, comma 9, primoperiodo del D'P' R' n'6212013. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri diindividuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologìe di violazione del presentecodice.

3' Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dallalegge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.



4'L'allegato 2 riporta nel dettaglio le sanzioni applicabili alle singole fattispecie di inadempimento.

Articolo l5 - DISPOSIZIONI DI RINVIO
I' Per tutto quanto non previsto nel presente codice di comportamento, pertanto per gli ulterioriobblighi : 1"-:-o*tg:enti ipotesi di responsabilita discifiin-are dei pubblici dipendenti, si fa rinvio alD'Lgs' n'165/2001(artt. 55 bis, co.7- urt. ss quater 

"o.'t-i- ss quinquie;;i-- art.55 sexies, co. l-2-3,) nonchè al CCNL 11.04.2008, comparto enti locali area non dirigenziale.

Articolo 16 - ENTRATA IN VIGORE
1' Il presente codice sostituisce eventuali altri codici in preceden zavigenti.Entra in vigore decorsidieci giorni dalla pubblicazione all'Albo della delibera di approvazione da parte della GiuntaComunale.



CLAUSOLE DI ESTENSIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO

IMPRESE
E st ens io ne deg li o b b lig hi co mp ort am
servizi e che realizzano opere infavore rlell'ammìnistrazione.

f il soggetto rappresentante dell'impresa a cui viene affidato l'incarico di fornire beni, servizi
o rcalizzarc opere per l'Amministrazione, all'atto della stipula della convenzione dichiara di
essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
n'62 del2013, nonché delle disposizioni relative al Codice di Comportamento dei dipendenti
pubblici, approvato con deliberazione di Giunta n.2612015 e si impegna a divulgarlo a tutti i
collaboratori che esercitano attività rivolta all,Amministrazione.

2' Ai sensi di quanto sopra, in ottemperanza all'articolo 2, comma 3 del richiamato DpR, ilsoggetto rappresentante di cui sopra dichiara di essere a conoscenzache la violazione degliobblighi prescritti nel codice ci co_mportamento, da parte di propri collaboratori, a qualsiasititolo, comporla l'applicazione di sanzioni che, in caso di grave danno all,immagine
dell'amministrazione, potranno determinare la risoluzione o la decad";, i;i-;;;ì;;
stipulato con l'amministrazione, fatte salve le azioni dirette al risarcimento del danno chel'Amminis trazione dovrà comunque attivare.

3' Il soggetto rappresentante dell'impresa si impegna, in particolare, ad assicurare il rispetto
delle prescrizioni di seguito elencate e a vigilàre sul rispetto delle prescrizionicontenuti nel
codice di comportamento da parte dei collaboratori dell'impreìa che prestino servizio
all'Amministrazione, così come di seguito indicate.

Prescrizioni di carattere generale
1' Nessun collaboratore, dipendente o rappresentante dell'impresa può accettare regali a titolo

di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto attinente all,incarico conferito allo
scopo di generare vantaggi ingiustificati.

2' Nessun collaboratore, dipendente o rappresentante dell'impresa può, nel rispetto della
previsione contenuta nell'articol o 12, còmma 4 del DpR eztzOti, assumere impegni oanticipare I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui riguardanti le attività
dell'Amministrazione, al di fuori dei casi conse"titi. Ne fornisce informazioni e notizie
relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, al di fuori delle ipotesi e
delle modalità previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso.

3' Il collaboratore, dipendente o amministratore dell'impresa non usa a fini privati leinformazioni di cui àitpon" nell'ambito della collaborazione con l'Amministrazione, evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti
amministrativi o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica urrrLirirt u zione.

4' E' fatto divieto 
- 
ai collaboratori, dipendenti o rappresentanti dell'impresa di effettuare

otrrilasciare copie ed estratti di atti o documenti àeil'amministrazione che non rientrino
nella diretta competenza affrdatae al di fuori dell,uso consentito.

5' ogni collaboratore, dipendente o rappresentante dell'impresa, nel rispetto della previsione
contenuta nell'articolo 12, comma 5 del DPR 62/2013, nel caso in cui venga a conoscenza
di atti dell'amministrazione, è obbligato al segreto d'ufficio e al rispetto della normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali. E, qualora gli sia richiesto di fornire
informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dai segreto d\rffrcio o dalle disposizioni
in materia di dati personali ne informa l'amministrazione.



6' Nel caso in cui il collaboratore,.dipendente o rappresentante dell,impresa, in relazione alservizio esercitato per conto dell'àmministrazioàà versi nelle conairiorri aì """niìi; irinteresse o negli obblighi di astensione prescritti Jaicoalc" di comportamento o dalle normevigenti, è obbligato a informare, per iscritto, il responsa;ll;^";il prevenzione delacorruzione

7' Qualora i dipendenti o collaboratori dell'impresa,inrclazione al servizio affidato, svolganoun'attività che li porta a contatto con il prtbli"o o che comunque, in ragione dell,attivitàsvolta, possono essere identificati con la pubblica amministraziàné, ,ono obbligati a farsiriconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supportoidentificativo e operare con coruettezza. cortesia e decoro, assicurandl di non arrecare dannoall' immagine dell, amministrazione

8' I dipendenti o i collaboratori si astengono da dichiar azionipubbliche offensive nei confrontidell'amministrazione. - I

9' Nei rapporti privati con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, ciascundipendente, collaboratore o amministratore dell'impresa non deve sfruttare, né menzionarela posizione di affidatario di incarico di prestazio.rà di se.ri zio per ottenere utilità che nongli spettino e non assume nessun altro comportamento che pàssa nuocere all,immagine
dell'ammini strazione.

10'Ciascun dipendente o collaboratore,.sia a-tito-lo personale, sia per conto dell,impresa siimpegna a non effettuare regali, né fornire indebiti vantaggi ai dipendentidell'amministrazione, nel rispetto dell'articolo 4 del Decreto del presidente della Repubblica62/20 13, così come recepito dall'Amministrazione

Informazioni e obblighi di astensione
1' 'L'impresa affidataria del servizio, in ottemperanzacon l'articolo 6, comma I del richiamatoDPR, dovrà fornire al Responsabile delìa prevenzione della corruzione il .curriculum

dell'impresa da cui si evinca l'elenco di tutti irapporti, diretti o indiretti, di collabor azionecon soggetti nrivati che l'impresa abbia o abbià^ avuto negli ultimi tr; anni, soprattuttoriguardo all'ambito delle forniture e dei servizi alle pubbliche amministrazioni e inparticolar modo con questa Amministrazione.

2' L',impresa affrd'ataria, in relazione a quanto disposto dall'articolo 7 del DpI_62/2013, hal'obbligo di astenersi dal partecipare in màdo attivo all'assunzione di decisioni ol"espressione di pareri, peizie e valutazioni laddove si rawisino situazioni di conflitto,anche potenziale, di interessi con interessi personali, dei prop.i dipendlnii, collaboratori oamministratori' A tal fine è da considerarsi quale conflitto di inieresse l,intento di volerassecondare pressioni politiche o sindacali

3' Ai sensi dell'articolo 12, comma 6, i collaboratori, i dipendenti e gli amministratoridell'impresa, salvo il diritto di esprimere valutaziori, d"rrorro astenersi da dichiarazionipubbliche offensive nei confronti dJl'amministrazione.

Responsabilità conseguente allaviolazione clei doveri del codice
1' La violazione degli obblighi previsti dal codice di comportamento e in particolar modo diquelli prima elencati, corrisponde a inadem pienza rispetio alle prestaziorri ri"hieste quandonon è più grave e compromette la regolàrità dellàzione #-i"i.;;ii;a o l,immaginedell' amministrazione.



2.

a

4.

Qualora l'Amministrazione abbia notizia o rilevi casi di violazione dei doveri del codice dicomportamento, da parte di collaboratori, dipendenti o amministratori dell,impresa,nell'esercizio dei servizi affidati, richiederà all'iÀpresa di fornire ogni utile informazione ariguardo.

Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti effettuati, le violazioni ai comportamenti sopradescritti vengano confermate, la decisioni in ordine alle sanzioni da'uppli"u." vienedemandata all'ufficio di disciplina dell'Amministrazione, per l,occasione t"t"g;;;; d;;rappresentante designato dall'impresa o ad apposita commissione all,uopo cistituita, in
mo do da as sicurare I a presi de nza e la p artecip aiiàne maggio 11ta1,ad"il ?;;;istrazione.
La sanzione potrà riguardare il pagamento di una penale in ragione del danno causato, apartire dalla misura minima di € 1.000,00 fino a cento volte taleìalore, fermo restando chein-caso di danno grave all'immagine dell'amministrazione potrà comportare la risoluzione
del contratto, fatta salva ogni eventuale azionediretta al risarcimento, nelle sedi competenti.



cgNlERrMENrr pr rNCARrco pr cor
Estens ione deg lì o b b lig h i rr-p orto*

incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli ufJici dì dirctta collaborazione elelle autorìtà
politiche (collaboratori cti stuttio o incaricati)

f il soggetto incaricato dichiara di essere a conoscen za d,elledisposizioni contenute nel decretodel Presidente della Repubblica n.62 de|2013, nonché dereàisposizioni relative al codicedi comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con deliberazione di Giunta n.26/2015.
2' Inoltre, in ottemperanza all'articolo 2, comma3 del richiamato DpR, il soggetto incaricato èobbligato al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, con particolareriguardo alle prescrizioni e agli obblighi di seguito descritti.3' Gli obblighi individuati nella presente disposizione, inoltre si estendono ai collaboratori delprofessionista che, in tal senso, dovranno essere istruiti dallo stesso e informati delleconseguenze derivanti dalle violazioni agli obblighi prescritti.

Prescrizioni di carattere generale1' Il soggetto incaricato, nel rispetto della previsione àntenuta nell,articolo 4, commi da 1 a 5,del DPR 62/2013, non chiede, né solle_cita, per sé o per altri, regali o altre utilità, né accetta,per sé o per altri, regali o altre_utilità, salvo qritti d'uso di modico valore, effettuatioccasionalmente nell'ambito delle normali ràlazioni di cortesia. In ogni caso,indipendentemente dalla circo stanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede,per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titol,o di corrispettivo per

:,::1^11:--.l-er 
aver compiuto un atto attinente all'incarico conferito allo scopo di generare

vantaggi i ngiustifi cati.
2' Il soggetto incaricato, nel rispetto della previsione contenuta nell,articolo 4, comma 6, delDPF* 62/2013, non accetta incarichi diìolaborazione da soggetti privati che abbiano, oabbiano avuto.nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni oattività inerenti alle pratiche assegnate vvvrùrv'r u

3' Il soggetto incaricato, nel rispetto della previsione contenuta nell,articolo 12, comma 4 delDPP. 62/2013,. non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioniproprie o altruiinerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce i"r"r-"rioni?notizie relative adatti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalledisposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gliinteressati della possibilità di avvalersi anche dell'ufficio per le relazioni con ilpubblico'ERilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo Iu ruu competenza, con lemodalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai ..golu-"rrti;;iil;;;;.i;
amministrazione.

4' Il soggetto incaricato, ai sensi dell'articolo 3, comma 5 del DpF- 62/2013, non usa a finiprivati le informazioni di cui dispone nell'ambito della collaborazione conl'Amministtazione, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il correttoadem-pimento dei compiti amministrativi à nuocere agli interessi o all,immagine dellapubblica amministrazione.
5' Il soggetto incaricato, nel rispetto della previsione contenuta nell,articolo 12, comma 5 delDPP. 6212013, osserva il segreto d'ufficio e Ia normativa in materia di tutela e trattamentodei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documentinon accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali,informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. eualora non siacompetente a provvedere in merito alla richiesta cuia, sulla base delle disposizioni interne,che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.6' Nel caso in cui il soggetto incaricato versi nelle condizioni di conflitto di interesse o negliobblighi di astensione prescritti dal codice di comportamento o dalle norme vigenti, èobbligato a informare, per iscritto, il responsabile della prevenzione della corru zione.
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Nei rapporti privati con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il soggetto
incaricato non sfrutta, né menziona l'incarico rivestito all'interno a"fflrÀ*irrirtrurior" p..
ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa
nuocere all'immagine dell'amministrazione.
Il soggetto incaricato si impegna a non effettuare regali, né fornire indebiti vantaggi a singolidipendenti dell'amministrazione, nel rispetto dell'articolo 4 del D.p.R. 6212013,così comerecepito dal l' Amministraione.

r- Ail'atto di assunzion. o.,,,lx.tliL:l ,ù:sil1ffi::il, in ottemp etanzaaile dispos izionicontenute nell'articolo 5 del DPR 6212013, dovrà comunicare al Responsabile dellaprevenzione della corruzione la propria adesione o apparten enza ad associazioni odotganizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessipossano interferire con lo svolgimento delle attività assegnate, ad eccezione dell,adesione apartiti o movimenti politici o a sindacati.
2' In aggiunta alla comunicazione di cui al punto precedente, il soggetto incaricato, inottemperanza con l'articolo 6, comma 1 del richiamato DPR, dovrà ioio-.-ur" per iscritto ilResponsabile della prevenzione della corruzione di tutti i rapporti, diretti o indiretti, dicollaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuitiìhe lo stesso abbia o abbiaavuto negli ultimi tre anni, precisando se tali rapporti sussistano e abbiano natura ftnanziaria

riguardo ai propri parenti o affini entro il r."orrào grado, il coniuge o il convivente. In ogni
caso analoga comunicazione dovrà essere fatta qualora sia rawisat-a relativamente a pratiche
di ufficio di cui venga richiesta latrattazione.

Obblighi di astensione
1' Il soggetto incaricato, ai sensi dell'articol o, in rclazione a quanto disposto dall,articolo 7 delDPP. 62/2013, ha l'obbligo di astenersi dal prendere decìsioni o wolg.re attività inerentiall'incarico conferito, laddove si ravvisino situazioni di conflitto, anche potenziale, diinteressi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro ilsecondo grado' Il conflitto può riguardaie interessi di qualsiasi natura, anche nonpatrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche osindacali.
2' Il soggetto incaricato, ai sensi dell'articolo 6 del DPF. 6212013, deve inoltre astenersi dalpartecipare avalutazioni, pareri, perizie o all'adozione di decisioni o ad attività che possano

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniugeo di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequent azione abituale,ovvero, di soggetti od organizzazioni.o, .ri egli o il coniuge abbia.urru pendente o graveinimicizia o rapporti di credito o debito signifiJativi, owero di soggetti od organiz zazioni dicui sia tutore, curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche nonriconosciute, comitati, società o stabilimentidi cui sia amministratore o gerente o dirigente.3' Ai sensi dell'articolo 12, comma6,l'incaricato, salvo il diritto di espiimere valutazioni ediffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, deve astenersi da dichiarazionipubbliche offensive nei confronti dell'ammirrist.ariore.

Responsabilità conseguente allaviolazione dei doveri del codice
l ' La violazione degli obblighi previsti dal codice di comportamento e in particolar modo diquelli prima elencati, corrisponde a inadempienzaquandà non è piu gravÉ e compromette laregolarità dell' azione amministrativa o l' immagine àeI, amministiaziòne.

2' Qualora l'Amministrazione abbia notiziao rilevi casi di violazionedei doveri del codice dicomporlamento, potrà awiare ogni necessaria che si rilevi utile ai fini dell,accertamento dei
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fatti' e in tal senso il soggetto incaricato è obbligato a collaborare e fornire ogni utileinformazione al riguardo.

Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti effettuati, le v]9lazioni ai comportamenti sopradescritti vengano confermate, la decisioni in ordine alle sanzioni da applicare vienedemandata al Responsabile del procedimento di aflidamento dell,incarico.

La sanzione potrà riguardare il pagamento di una penale in ragione del danno causato, apartire dalla misura minima di € 1.òoo,oo fino al ,ulor" dell'importo complessivo previstoper l'affidamento, fermo restando che in caso di danno grave all,immaginedell'amministrazione potrà comportare la risoluzione del contrattl, fatta salva ognieventuale azione diretta al risarcimento, nelle sedi competenti.




